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Forse una ricostruzione degli attentati nel rapporto che la polizia consegnerà alla magistratura 

Le indagini a Milano 

Anche «Gap» 
ha un alibi 

di ferro 
Aniello D'Errico è stato fermato dalla polizia 
in Puglia e rilasciato in serata — Al momento 
dell'esplosione di piazza Fontana egli si trova­
va in un altro luogo della città — Un regalo di 
Natale per gli orfani di Giuseppe Pinelli 

Dalla nostra redazione 
MII .WO 2t 

Anello D Errico detto t Cap •>, 1 giovane di 17 anni sedi 
een'e analettico, formato ieri da'la \x> ìzia a ('linosa di Pim.-a. e 
i ta 'o trasportato a Milano dove quoita mattina ha fatto ,! suo 
ingresso nella questura di \ ia Fatebenof rateili Ix> accompagnava 
la >ua ragazza Gabriella Debili, di 17 anni che e ia scoronai sa 
con D Erneo no'le oio successive n'1'e-.p'os oive d' piazza Fon 
tana mcn»re sii adenti dall'ufficio [Miotico della questura ra 
«ticllavano la citta alla caccia (lenii anarch ie In si rata co 
miineiut, Vinello D hi lieo e stato rilanciato L<i sua lapazza, invece 
e stata riconsegnata ai genitori 

< tabi iella «.fnitua tifi lutto estrania alle indagini die la pò 
]>z i londuce su'l 'attentato Ma an lie il D'Errico e piobab le 
es tà indenne da fine.sta \icenda Kg'i nf«itti ha un ahb ' di f e n o 
11 pomengg'o dell'esplos-one era ncll 'abbiino di u à Giusti a s 
s e m e con il Chips (l'altro giovane anarchico fermato due volte 
e sempre rilasciato^. L'alibi e confermato da una ragazza, Agnese, 
amica del Claps. la quale ha passato diverse ore con loro in 
quel tragico pomeriggio. 

Il Claps. ino'trc. non è stato riconosciuto dall ' imp'egato della 
Banca Commerciale che due giorni prima dell 'attentato aveva 
v sto un giovane telefonare nel punto dove è stata posta 'a boni 
ba che non è esp'osa. 

Nonostante l'alibi. Anie'lo D Errico interessa molto la poi /ia 
Eni infatti e un ragazzo molto loquace che già durante le inda 
p in [KT gh attentati alla t ìera si era lasc ato andare in que^tuia 
a diverse confidenze (non si sa quan'o vere e quanto frutto de'1 » 
*in fantas'a) in b i se alle quali si era noi giunti al fermo A< un 
gruppo di anarch c \ fra ì quali ì con ugi Corradini. rilasciati o*to 
ni(.s dopo [>er mancanza d indizi 

Per questi suoi precedenti — e per il fatto che \ e n u a g.u 
d i a l o uno sfaticato che muava =o'o a campare al 'e spalle de 
suoi amici — il D'Errico era stato cace ato qualche tempo fa 
da, abitazione di un anarchico :nt ino am. .o d Giuseppe Fintil i 

\ r a di smobihtaz one. -ntan'o a ' a procura milanese. L'istrut 
tona sugli attentati se ne va a Roma e :1 Nata'e e alle porte 

Ma l'atmosfera generale non i que'la a l l ea a degli altri anni 
c'è un disagio latente, una inquietudine e una preoccupazione dif 
fiis . il presentimento che le feste saranno so'o una tregua I 
proLe-M contro gli studenti prima e 'e man festaz'om fuori e 
dentro il palazzo, poi il caso \nna runrna , la provocazione fasci 
sta ' caso Tolin- infine la strage di Piazza Fomana. hanno tur 
baio profondamente il mondo gmd z a n o 

I-a brutalità degli avven menti ha piovocato r fiu-o ,' sen-o 
opposto a destra e a s,nistra, i ntl nuzzo in vortice di i tuer 
tezz.a L'atteggiamento dei magg ori uffici e dei loro s i n i c i r ap 
p-e-entanti ha avuto brusche talvolta ineompren-. b li svolte Quo-,* 
contrasti si sono riflessi anche nel e 'ndagini sulla strade E' 
sembrato tosi cnc l'ufficio istruzione o n i e l l o il suo dir ger te 
(i la bersaglio di mo'te crit che per .1 modo con cui conduce;a 
1 .-trattoria -ugh attentati del 2i aprile) appoggiasse a fondo 
l'ift e o politico della questura nelle sue m z a t i v e contro . neo i 
anarchici , mentre la Procura, o meg! o i magistrati che la rap J 
presentano rifiutavano ta 'e indirizzo E non senza motivo a 'me-
no a giudicare dai risultati finora ottenuti j 

Infatti tutti ì sospetti e le accuse, lanciati anche at t raverso 1 
una stampa oomp'acente. hanno rivelato la loro fragilità, con I 
tanti informatori pa'esi e secreti , con tanti testimoni spent ine ' , j 
non s' e arrivati, almeno per il momento, ad alcuna prova con ' 
creta II che fa sorgere il dubb o che d difetto stia ne' manico j 
e e oc ne I un laterale direz one delle n d a e i m Non e tutto C e ' 
stata una morte m quest'ira che attende d- essere chiari ta: ci i 
sino dei .erbati, prima smentiti, poi a ra rne^ ' , che dovrebbero ' 
p o l a r e alia verità Voghamo sperare <~ne t i l e ver.tà venga pre j 
«•n a"a luce. (E a proposito di questo triste op. -odo c 'è da s^ , 
gnaiare un ge-to sentile" desìi sco'ari che hanno voluto mante j 
nere l'anonimo, hinno consegnato ali avvocato Mauri una -a» TI I 
rna destinata agli orlan. di Giuseppe P i a Un ( orneclio Ro and | 
il i n a s t a che ha accu-ato Valpreda ha informate la poi z a d 
«ver ricevuto una lettera nella quale 'o M minaccia d morte 

Gli inquirenti 
fanno la spola 
tra le 2 città 

Confronto a Regina Coeli tra Valpreda e una com­
merciante di piazza Fontana: la donna non ha 

riconosciuto l'ex ballerino 

B A R I — Aniello D'Errico e Gabriel la Doghi, entrambi di 17 anni, al momento del loro fermo, 
avvenuto a Canosa di Puglia 

1 i.i pih.be m i la qui-stut i 
di Roma iinuttiMci al magi 
sii cito un iap|Hntii ih t in i n o 
limo è già stato consegu i to 
u-n ni i t tma) sulle indagini pei 
gli atti ntati Si sapiai ino quin 
eh i nomi elei inani) mti. dei ti 
il inzi.i-oii ' Si lonosce ianno 
gli ituiizi e- quindi il loie) va 
loie p iohan tc r . m o l t i t o n i l o 
P u t i n Valpieii.i e gli a l t n 
e inqui' ai ics tat i ' Si a v i a tm.il 

j mente lina I H S M I u/ ione piv 
I e is i degli a t tenta t i - ' Ti oppi in 
I t o i i o g a t i u tloppe- o n i b i t . pi 
| s uio «incoia sulla vicenda e 
i impongono i ispnste ch i .ne . fai 

Strage in una base militare USA in California 

Precipita un caccia sull'hangar 
provocando un inferno di fiamme 

11 morti, 14 feriti gravi, danni per venticinque milioni di dollari 

1 SAN D I E G O — Questo e il relitto del caccia-bombardiere < Crusader », abbattutosi sull 'hangar della base mil i tare 

Autocarro 
falcia 

un gruppo 
di persone 

CAGLIARI. 23 
Un grave incidente stradale 

e av-venuto nella Manna di 
Forso. sul.a provinciale Pla-
•amona Castelsardo. in pro-
v.nc a di Sassari Un piccolo 
R ifocarro ha i n v e i t o un 
p-iiot>o di persone che s'a 
vano sul c:g.:o della s'rada 
per «occorrere i passeggeri 
d: una < 500 » che era usci­
ta fjon s'rada, uccidendone 
una all'istante e ferendone 
gravemente altre sette 

Il morto è l'operato Giusep­
pe Radiulu, cu 33 anni, nato 
ad Alghero, II Radiulu — se­
condo quanto e stato accer­
talo dalla polizia stradale — 
In* eme con una ventina di 
persone, si era fermato per 
•occorrere 1 passeggeri della 
vettura u sa t a cu strada per la 
eccessiva velocita Quando 
l ' a v o e stata riportata a 
Torza d: bracca sulla strada 
è Ji-nvato il piccolo a u t o 
ea-ro 

Un bollo 
sulle gambe 
alle ragazze 

in minigonna 

34 anni 
di carcere 

per un furto 
di 5 dollari 

RIO DE JANEIRO. 21 
Violente reazioni ha <;u«ci 

rato negli ambienti catto.ic: 
di San Antonio de Padua 
nello s*a»o di Rio. la dee. 
sion«* del parroco e del rnm 
nr.ssano di polizia di bV are 
tu"e le donne che si pre-en 
teranno m Cnie^a '.-opp » 
scolla*e o in minigonna Un 
bollo vero e proprio o.n.a 
mato « timoro del disonore ». 
che verrà apposto stille part . . 
scopere del'e « pecca'r.ci » 
L'iniziativa è stata adora ta | 
durante una riunione tra i1 

parroco padre Pedro ed il 
commissario Bellot. Intan 
to l'indignazione dei fede.; 
di San Antonio de Padua s: 
è concretizzata nella richie­
sta, rivolta al vescovo An 
ton-o Mejer, di a!lon*anare 
padre Pedro, che è uno degli 
esponenti dell'ala eonserva*n 
ce della Ch.esa ha r.tenuto 
feius'ificata la decis.one 

WASHINGTON. 23 
•S'(i.i«.n De nnison ha pre 

^ n M ' o apnelli alla Corte 
s ìorema per o**enere 115 mi 

i .a do' lan ennp <<>*npen-o 
i piir/.a e n» : i Tt T a q a a t ' r o 
j anni T i - r o r - i .n cari e re 
j D-^nn « in i n 1 <>r,» h^i <=fs 

• do r e a.e*, e -('i : o t r ave­
re riina'ei -u i"a n a n r a r e . a 
c .nque a il.ari d caraTie l ' e 

L*a»-.o^a'o a cui a l ' o r a si j J 
era i f f i da ' o r.j=;ci a non far ' < 1 " 
lo a p p a r . r e d f r o V e a', g.u 
a.re e v e n e n d o da alcuni p=i 
c.n.a 'n ' in cert i f icato di « se­
mi i n f e rm . ' a men'a ' .e ». Il 
cne tu**avia ga val^e — sal­
vo brevi p ì r tn*e~i di liber­
ta — la reclusione fino a 
q laiche a n n o fa 

L.i=c.a">-i n n a ' m e n t e a".e 
«Da .e cei .^ ed i n f e r n a l e Den 
r.i-on rn . e se l 'i-jdenn,z70, 
e i e E'., n i acco rda lo n p r . j 
m o grado , ma n^ga 'o d i . . a l 

I c o r ' e d anpe . lo 

In una fabbrica di prodotti chimici a Basilea 

Esplode una caldaia: 
dilaniati tre operai 

GINFARA. li 
Una ca'.da.a ad alta pr^ss'ono sarebbe all'or. 

fine della violenta e<p!a>.one che si e venf cata 
poco dopo le 10 m un edifiao destinato alU fab-
br.cazione di co'aranu dtll ' ir .du-tna di prodotti 
eh m.ci Ciba di Basilea. Tre persone sono morte 
• 28 sono rimante ferite di cui qcnnd.ci gravi, 

boene di panico <ono avveni te in «e^aito alla 
e^plexione imp e^ati e imperai «ì sono p n c i p tati 
t l'esterno dell ed fic o che prr«ertava una «cena 
di vera di«o.a/ -one I ni,..-, appir ivano «-quarc a". 
9 tL'ti i .etri de' 'e ih *a/ioni e de. m i c a 7 / n i vi-

sono andati n ' t r u t i ria. o i[vis'amcn»o d aria, 

mentre des-.ne d corp' erano r.copcrt. da.le n.a 
cer.e e ce.ati d ì i.na d'-n^a n ^ e d: polvere già' 
lastra Vcune donne, coite da r>iura si so'K) gel 
Late dal primo u n n o d c l l e n f i c o r .mantndo fé 
rite leg?t.rmen*e. 

\j\ pol'/ ,a <;̂ ii ntif.ca d, B i " l e a con la co.la 
boranone decli «ptcìa'-s*. delia C,n,ì ha aporto 
un inchiesta Per ora le ( . w ! i di l sin stro non *o 
no ancora s 'ate dc t tn i i nate «• e s a u d ì coman 
q^e q^alanque ra ren /a ' • o n c i ci I 'O cne le m sii 
re d s.care/^a r - . t fn ohe io ; i.rr.'-riV proci<i 'e 
da far " u r t a r e ! po'r*, d. un funz.ommti.*.» ri. 
fettoso dogb impianti. 

SAN DIEGO. 23. 
L'n CJCC'M F S crtisacier in 

flnt«>7inne alla marina amen j 
cana e precipitato o^ci su un | 
hangar della grande* base ae i 

! rea californiana di San Dit [ 
) {io. causando la mone di un j 

dici marma! ed il ferimenti-
di quattordici, di cui «ette 
gravemente II velivolo, che e-
noto per le «uè eccezionali 
doti di manovrabilit.'i. stava > 
compiendo un volo di adde* 
stramen'o quando ha comin . 
ciato a perdere quota i 

E- «tate) a questo p.into eh* 
il pilota, di cui il coni.inrl'i 
«iella base ha fornito ai pmr 
nalisti solo il cognorf H o 
del tacendole il grano ha 
azionato la catapulta e M e 
paracadu'ato «enza pre-f^cw 
par»i »*cci*^sivamfnt-* di po r 

i'r" 5 f Ti.-~nder 'oni.i-ei 
dalla zom abitata I/aere-o 

! p n \ o di guid.i «u e c o i 
schiantato — alla \tIocita di 
4ri0 chilometri orari — « il 
l 'hangar all'interno del qiia't- j 
lavoravano qua«i sessanta rna ' 
rmai, centrando in pieno due 
Phaniom cr*.* M S-TTO nei n 
diati 

«Ho avuto app-na il t tm 
no di voltarmi e ho vis'o una 
grande ma--a tncar.df-cfr.f» > 
ha netto uro de- sun^-r-f ti 
la trage-fiia è avvenu'a in un 
attimo I testimoni oculari del 
U «cintura raccontaro che* 
oecine* di giovani m-litan. con 
le uniformi in fiamme, «e-ap 
pavano lanciando grida di rio 
loro Ma le fiamme =i iiiin 
propagate anche all'esterno 
dell hangar e la spessa en] 
tre di fumo che- il e subito le 
vata ha ritardato l'opera di 
soccorso 

I pompieri hanno dovuto fa 
ticare non poco per evitare 
che l'mctndio M propagasse 
alle altre istallazioni della 
ba^e I ehnni ammontano a 
venticinr'iit- milioni di dollari 
oltre al i T^^ader sono aedati 
distrutti quattro phantom II 
comando della marma non 
ha ancori annurciato «e e* 
•-tata np'i t . i unirchie=ta a 
r a n c o del pilota Hiddel che 
li è salvato. 

Accusate per la strage di Bel Air 

Le donne di «Satana» 
davanti al giudice 

LOS ANGELES — Charles Manvon, il capo della banda accusata 
de l l 'a i tammo di Sharon Tate e dei suoi amici, e dell'uccisione 
dei coniugi Labianca, ha ottenuto dal giudice il rinvio del processo, 
poiché ha rifiutato di farsi difendere da un avvocato. < E' in gioco 
la mia vita e forse anche la vita di altre quattro o cinque persone 
— ha detto lo strano personaggio al giudice — Non vi e avvocato 
al mondo che possa difendermi o per meglio dire rappresentarmi. 
La stampa mi ha già giustiziato e sepolto Ma se c'è qualcuno che 
e stato ipnotizzato — ha aggiunto sarcasticamente "Satana", rife 
rendosi alle sue presunte qualità ipnotiche — questa è l'opinione 
pubblica >. Gli altri imputati. Linda Kasabian, Susan Atkins, Leshe 
Van Houtcn — che si e dichiarata innocente —, Patricia Krenwinkel 
e Charles Watson, saranno processati in s*dl separate fra gennaio 
• febbraio. Nella telefoto: L ind i Kasabian • Lesile Van Houton. 

ti coiicieti 1>«- lacune, ì club 
hi, la sensa / ione ib i e e an 
COKI multo da |)oit<tio alla hi 
t i . non sUi^gono a nessuno 

S c i n e , ad esempio, il Cor-
nere- (Min Seta, ululatelo ai 
sei a n v s t a t i ohe « ammesso 
cìw stano icrameiite colpitoli 
( ma csst In uri/ano. ne sono 
(h pubblico dominio le proie) 
e ilttaro lite debbono ni eie 
lìitiileuiio alle spalle » E an 
m i a « niu <;/t i.spirnron, i fi 
nanztaton. insomma i mandan­
ti debbono esserci K debbo 
no essere troiati Se va. ol-
treclie della moralità dell'in­
chiesta la s*iui stessa striti 
turo Non bisogna dimentica 
re infatti the. se le cose con 
fumeranno ad andare alanti 
come finoia M (iiiuuierà a un 
professo indi;iario, imi impu 
tati the neoano. Ite al momen 
to opportuno sfodaeranno ah 
bi e con ai t acati che non man 
tlieranno di i creare di ti (in e 
puifitto dalle un ertezze die 
hanno contiaddistinto la coni 
petenza della maiiistratura di 
(ptesta o anello città » 

Eli e proprio nello s l o i / o 
di compor re il mosaico della 
accusa che- o ia fili ìne-unenti 
fanno la s-nila ti a Uoma e Mi 
lami. L a l t io ponici itfHio e sta 
Ui la volta del doltoi Occoi sn­
elle. tei minati {di in t e r io ra 
toii dei sei imputat i , ha ran 
giunto m aereo il capoluogo 
lombardo, tornando m i l a e a 
pitali- in sc ia t a dopo un btcvt 
m i o n t i o con ì m<i{Ustiati mi 
lanesi lx> s<o|)<>. appunto 
quello di defi l ine le- questui 
ni di lumik-U'n/a e, ionie si 
s,i. e stato dei IMI e h< sa ia 
Roma a e (indurre- 1 is t i tuto 
n a Ieri mat t ina , poi. »- toc 
i atei <il i apo de 11 l Un io i>>liUm 
l ' roieni /a che , giunto a Mi 
lane» si i- subito incontrato tori 
i suoi colleglli 

N'ientc eli nuovo e trapelate, 
sugli interrottateli i dei cinqui 
giovani incriminati insieme a 

i l ' t e t ro \ alpn-da 1. cer to che 
tutti hanno t e spmto oum ae 
e usa, ani he se non hanno a 
voto c-sita/ioni nel confermale 
di t a r par to del « 12. m a r / o . 
e di av<-r avuto rapport i u n 
1 e \ bal lerino \ quanto seni 
b r a . s tando a lmeno ad alcuni 
i iix-i i e he t i r i diano ne-gli 
ambient i di P a l a / / o di (.ni 
s t i / ia . gli indizi rai colti Tino 
ra cont ro alcuni degli ai re­
stati non sa rebbero di gran 
rilievo, e gli invest igatori sta 
i ebbero ce rcando , ora , di 
' per f iv ionare » I ae-ciisa. ra< 
cogliendo niK.v i elementi Pe r 
ques to ìe-n pomeriggio . «- ginn 
ta a Homa una donna, propr ie 
t a n a eli un nc-go/io in piazza 
Fontana che avi-va visto un 
ninno l sospetto •> dinanzi alla 
Banca pr ima della tiagie.i 
esplo-iione A Begma (<>»'li la 
d o m a e stata |>osta a e o n f n n 
tu e ou \ alore da ma a quatit i 
s e m b i a . non h.i r iconosciut i 
1 « \ bal ler ino I n punto a fa 
voi e di \ a prt iÌAn Si v e dra ne-
j)r<»ssinii g io rn i H L H IH (K ns.i 
il magistrat i ) 

Ma in ogni caso ambe ani 
messo che i <i:if-ui -LIIKI CO' 
•v io l i l e dovi a pr ima e-ssc re 
p-ovato) re s ' ano fuori dalla 
e te- s,oi>-a l « pesi i i n i . 

~i » i inandant i Iman 
z a1<i"i II fatto < ne r i (-'le 
s' ILI si l'io npre s| iij, in 
t. r r o g a ' o n di le s t imm, p < 
p-io per Jiirigi r<- il m .nda i i 
•i < a p.u al to l ivello» ]ri-c!,i 
s t r a r e - e he al ti*-in n< di 1 
I r u -in -l.t vt rr.i i i i r h p > I i 
• ] I K I . , I D d t r a p i r te ro*i 
'iip-H a c e r o asi'i r ivest 'C I ' O ' I 
i ti rre no s'i e n la .orare, p i r 
:« n'Ui da qu- 1 M i r e i Mi ri,no 
cnc si stacca i t t ' a m e n t e di 
jlì a l t r i a r res ta t i =1^ f)er 1 
s j.» ruolo oi leader de] < 22 
mar7o >, sia per il suo pas~a 
»o fascista cr*. offro pare-cctu 
spunti per le indagini . 

Com»"-, appunto , il famoso 
v iicgio-prem o ?d Men*. n 
s*emo ai p u noti «quadn=ti o 
a q iei due e i d ri genti fi •' 
!a * f• iv,-»nc l ' a l t i » a r r f - ' I 'I 
j , o r n i fa ; x r Ti t tenta tT o 
•iam 'Pi'ihi di Ri g„'io ("a.abri e 
( ' i m e la singola*-, scjss on* 
(avve-nita n s-ncionia e< n a' 
*n famigerat i sq iad r i s t .> m i 
r 2-opp."» > di Stefano Di Ile 

j ( h ai< e il *e n ta ' ivo o, -if I 
I f a r s i t ra «fidenti e an.irchi 
I ci Come, aneti-a li fatto che 
1 al circolo «22 mar /o» r w ^ o 

s i dallo stcs5o Merli-io con 
chi-,sà quìli «oidi, fossero d, 
casa pe-T-sonagm dt 1 tipo di \n 
'orno Serventi, p ò volv "o 
tato in occasom di a 'sa ' t i a 
sezioni comuniste 

Ma c'è da rilevare che nes 
s ino h i smentito la clamoro 
sa affo^mazior••», della rivisti 
d-MI-i destra DC e Vita >. se 
cordo cui Merh'-o era un * co' 
hborato-e » d^lla p.ili/n Ti 
certi casi i! silenz o s lom e.» 
me una conforma F q IO-M 
( invero non a uta a d ss i^n, 
le ombro. 

Marcello Del Bosco 

Lettere— 
alV Unita: 

II n o m e elfi padre 
vero ai figli 
« i l leg i t t imi » 
Carissima Unita, 

a proposito della legge sul 
divorzio, apprettata net giornt 
scorsi alla Cattura, torrei por 
ti un quesito che mi riguarda 
pei soniilmente ma the di cer 
to interesserà molte altre per­
sone che si troiano nelle mie 
condizioni 

lo sono dniso di fatta da 
tuta moglie da 14 anni Coni i 
i o da dica anni con una in 
gazza fé siamo entrambi feti 
e/vsi-nn dalla quale ho aiuto 
due bambini Se passera den 
nitnamciite la legge sul duor 
zio, io dtiorzieru e sposero 
questa donna Ma, come ha 
detto l on Ilaslint in una ma 
intestazione al cinema Roma 
no. non potrei mettere ti mio 
(.OQiuiinc ai mici due bambini 
nati dalla mia unione con la 
uonna mi loglio bene Se la 
situazione e tosi, si tratta di 
un fatto molto, molto graie 
1 compagni comunisti non pu 
treblu ra tare in modo che si 
fucila un articolo di legge per 
riparare a questa assurdità' 

Disdi'ti saluti e grazie per 
una eientuolc risposta 

ANGLI O P. 
(Torino) 

La questione posta dal lot 
toro e di notevole rilievo p 
r iguarda molte situnziom diftì 
cili e a volte drammat iche che 
si sono concre tamente deter 
minate a causa della assenza 
di una legge sul divorzio e di 
una assurda e retr iva legisla 
/ ione familiare 

I / in t roduzione del divorzio 
pot rà risolvere a l lun i aspett i 
di tali .situazioni, ma non tut 
ti , in quanto la legge attuili 
mente in esame al Senato per 
la sua specifica na tu ra e por 
tata non può affrontare tu t te 
le conseguenze connesse allo 
scioglimento del mat r imonio 
e adeguare a ques to le no rme 
del dir i t to di rumiglia che , 
propr io in relazione alla m i r o 
duzione del divorzio, appaio 
no ancor più inaccettabili e 
assurde . 

T ra queste vi e ce r tamente 
quella che non consente il ri­
conoscimento dei figli natural i 
nati in pendenza di matr imo­
nio. ei che vi consente soltan­
to nel caso in cui U m a t n m o 
nio u sia sciolto per etTetto 
della mor te del l 'a l t ro conni 
g è » 

Noi r i teniamo i n e questa 
norma deliba essere rada al 
niente r iformata, consentendo 
in i>gni caso la possibilità del 
r iconoscimento dei figli natii 
rali anche nel caso in cui il 
genitore sia imito in m a t n m o 
nio con persona diversa dal 
l 'altro genitore (figli cosiddi-t 
ti adulter ini) Questo e uno 
dei capisaldi della proposta di 
legge presentata dai deputat i 
comunist i e a t tua lmente in 
discussione alla Camera e si 
fonda sulla esigenza di por fi­
ne a una inammissibi le discri­
minazione che ricade sui figli, 
e sulla a t tuazione di un pre 
ciso disposto della Costitu 
zione. 

L'urgenza della appro iaz io 
ne di questo (cosi come di al 
tr i) aspett i del dir i t to fami­
liare e divenuta ancora mag­
giore propr io per l ' inammis 
sibile cont ras to che si verrei) 
be a de te rminare t ra la legge 
vigente e l ' introduzione del 
divorzio Ed infatti sa rebbe 
davvero inconcepibile che il 
genitore non potesse n c o n o 
.scere o legi t t imare il figlio na 
to dalla persona con la quale , 
a seguito di divorzio, egli con 
traesse un nuovo mat r imonio 

Ritengo perciò che la preoc­
cupazione espressa dal let tore 
sulla possibilità, a seguito del 
la approvazione definitiva del­
la legge sul divorzio, di rico 
noscere 1 figli nati dalla don 
na con la quale egli contraes 
se un nuovo mat r imonio , sia 
a t tua lmente fondata. Ma e al­
t re t tanto vero che si t ra t ta di 
una situazione del tut to prov 
visoria che si risolverà con 
l 'approvazione della r iforma 
del dir i t to familiare; con la 
rimozione del l 'assurdo divieto 
di r iconoscimento dei figli co 
s-iddetti adul ter ini , e in ogni 
caso con l 'adeguamento della 
disciplina del r iconoscimento 
alla introduzione del divorzio 
Con tale r i forma, che trova 
consensi anche in al tre forze 
politiche, il problema del ri 
eonoscimcnto e della legitti 
inazione per susseguente ma 
t n m o n i o a seguito di divorzio 
t roverà quella logica soluz.o 
ne che nella v.gente legi* a 
zione sj presenta in ' .«(- di 
grande difficolta 

Di qui il nos t ro impegno a 
por ta re avant i , assieme ali u, 
Urna fase dell iter legislativo 
del divorz.o. la riforma del d: 
r i t to di famiglia per risolvere 
nem solo :1 problema solleva 
' o dal let tore, ma per operare 
un profondo r innovamento 
della famiglia in tu t t i ì suoi 
is t i tu ' i e nei suoi rappor t i con 
la società 

UGO SPAGNOLI 
(Deputa to del PCI) 

Il male non è 
che s iano pagati 
ma che la rel igione 
«ia importa a tutti 
automaticamente 
Cera l'r. *a 

ho Vt 'o con <!:pore In 'et 
iera di \i protestare ri: Re­
na re'ia qw.ìe p-ir.n dell lise 
j - c . ' c di religione e dice che 
questt f.eie pagato con i sol 
dt dello Stato l d -o cfct? ere 
riero che questo insegnarmi-
to tosse fatto gratmtaneite' 
F' i.ra qutsttoie che ritengo 
molto graie nerche il prete 
ha già uia pega n quaito 
tale, e con quella che riccie 
dallo Slato r.e ottiene due E 
poi perche peiso che un inse 
gr.ante dt qualsiasi materia te 
la religione, d altra parte, non 
è una materia, o perlomeno 
ron lo è per tutto per IT-te 
piarla m una scuola pubblica 
(lete essere abilitato dallo Sia. 

« m 

to ed il prete ritengo non lo 
S'(l 

\on è possibile fare qual 
cosa perche uva swdle si'ua 
ziore abo:a a finire'' 

DA NTL BANDI NI 
(Follonica - Grosseto) 

Le lettere che hanno per te 
ma 1 insegnamento de'la reli 
gione si susseguono con un 
ri tmo che indica come il prò 
blpina sia presente all'atteri 
zione degli insegnanti e dei 
cittadini Ancora recentemente 
il nostro giornale ne ha ospi 
t a ' e due, il .5 e il 10 d m in 
lire, A cui si riferisce il let 
tore Randitu, esse traggono lo 
spunto dallo « scandalo » dei 
professori di religione pagati 
ion ie gli insegnanti di altre 
materie I o scandalo vero e 
che si continua ad imporri- a 
tutti ì bambini . ì r aga / ' i ì 
giovani, un insegnamento al 
quale nella s t ragrande ma ia lo 
ranza sono estranei e che- st> 
non al tro per questo e oro 
fondamente diseducativo 

Che f a r e ' Non si può chi- n 
pe-lere ciò elle tante altri- voi 
te abbiamo scr i t to sull'i- • 'fi. 
11 dispensare ì figli dall nise 
guarnenti) religioso affrontali 
do la necessaria battaglia pò 
litica e ideale, _> lot tare pt r 
l'abolizione del l ' insegnamento 
religioso imposto a tut t i . p<-r 
tornare alla si tuazione a m e n o 
re al fascismo chi vuole 1 m 
segnamento religioso lo chieda 
e l 'ottenga, in o ra r io separa 
to. e gli altr i siano lasciati in 
pai e 

Personalmente credo che se 
si n rnvasse ad una simile so 
lu/ione- del problema — ma 
non i l si arr iverà mai . se non 
e i si deciderà ad affrontarlo 
ser iamente — non ci sarchile 
da si andalizzarsi che i poi hi 
sacerdoti necessari per nise 
gnare religione ai cattolie ì di 
i-Inarati r icevessero una retri 
buzione II fatto e che oggi 
sono pagati per to rmentare 1 
nostri figli 

c. n 

l na ".tudente.s'sa 
cattolica olandese 
•»ul divorzio 
Gentile direttole 

sono lira studentessa (fitto 
Itca olandese e le chiedo un 
pò di spazio per comunicare 
id lettore italiano un pensiero 
ilie e sorti) ut me in questi 
jtatr.i il ilio profondo ioti 
senso IDI; t deputati demo-
itatui del s.eo Paese che a 
(pianto Ito saputo Immiti i o 
t ito alla Camera a latore del 
dn orziti 

Questt deputati hanno ittlu 
'o esnrimere a 7/1.o parete 
una to-iM che iti queste iotu 
zioni non si trattata at'atto 
di difendere le loro coni in 
cioni religiose sul dn orzm 
che nessune w e- mai sognato 
ili porre m discussione l'svi 
hanno itstn t inanimente den 
Ito ili se i he il noi nolo del 
problema stila altroic se ar 
iettare o meno cioè il prin 
tipio tiemorratno tri base ni 
uuale non e Ice-ito irnnorre a 
protestanti ebrei, liberali so­
natisti. ali unico buddista o 
maomettano esistente, suppo­
niamo in Italia la nostra con 
cezione religiosa 

Per questo il mio r/e><7''" a 
questi deputati e anche al suo 
quotidiano qualora togliti pub 
binare queste mie righe 

-W'THONIE N \ E F F 
i Breda - Parsi Bassi» 

I filtri di sbarra­
mento per i 
primari ospedalieri 
( ara Unita 

torrei ricrnum ire, attrai er 
'a le tue colonne lattcnzio 
ne det corri} agri: j,arla'i.enta 
ri ne! PCI del PSICP e di 
quanti altri s» battono ; er 
una più aiusta e demoert t:ca 
legislazione sul decreto del 
frustro de\n "sanità ; i.bh'i 
iato rei sunp'emcnto n ' " a 
Gazzetta Ufficiale del i-> ol 
tobre il s 

hi questo dt reto :.' r ini 
stro della Sanità ha stnbi't'o 
t he per poter i o\( .orrerc u'.'o 
esani'- naziow.'c di tdor-.'a 
r primario od aiuto osredn 
l'ero non basta~o t massimi ti 
tedi di studio r'co-'os luti ti.' 
o Stato (laurea e spcc.r.l.zza 

zione) ma oaorre pwe .-e 
rei liei r i to ' : di carneri ini 
s - s / c r c unnersitario od osn^ 
t'a'iero) impedendo tcs; 'a 
narteiipazione di qu-.n'i - »r 
t'ia"canza di adej . I ' C co- fi 
r-or-i d o r o - l ' C ' ' o v:r r ' . o 
a sottostare ni ilirna '--.'-1$ 
delle nostre unii ersi'.a <; io 
• o 'ori iati ••• ì e«r;rr .c '_s ed 

"a rrerara^.one a! on 
ile'le s'ess1". ".-.ziri •-* (l't^ct 
: , t : ,>5i":: ce" 'ri ^ . V C T - T -

IM aiscr:".i--:;.n~e i.**.-*" 
ancora v.u vscnte queio ti 
stabilisce pestino che •' 'i 
tn'.o di assisterne ro'0".':**n 
e t alido solo alla conditimi 
che lo sj vossegga c-cora cl'a 
tìnta ae! ' rwzcQio JSos-

5 : t f r i ' i ca cosi, per -r-r te 
<: che il c:rd;ochirurgo . ' c i 
-"e ei fcrronere — di evi 
e coirsiT^rz *-otiz:3. sul'. l"".."a 
— l'.enzid-o dr.l rrof ' f i n 
-ti TI DUO T"i*"j'o censorie 
re re** r'-T-i-r-o cszedc'-e'o 

1 ch'irò eh" a-che ~*l 
! a'ib.to deli snmta r.*>Vi 
ca 'a classe àcumii^i* *-•'•*# 
: suo: *:'*rj d: so-.fr :~evto 
: er Tortale ai r-o»;: e: " f -Dei 
s-.bilita so 'o c'i eie—.••-'• *»-
ri»-'i ci s:ste-.i la :nco-:ru 
z'0~.c.::a d: :a.e de;reto *ii 
se'-.bra ei'd'n'* •* .:'t»')iKr 
pertanto o p O ' L - o v -•* i 
con~.r>3gm parliientar: s; a.io 
pera^sero ce* mdwre il n i 
• Mfro a rnodi'tcare :! ceceto 
•n parola s: da consentire a 
t .'.ti quelli che possiedono li 
anzianità di laurei e i t'to'i 
di studio succienti di potè* 
partecipare ci ccnco*sO •.-
r f l i i o coi g'i esr.nzi a selezio­
nare i viu. capzc: soprc.:t~::o 
"t\.r fteresse del e.ttar.tno 
Ghiaieto 

Grane e cari saluti 

Do-t C \RLO BRUNO 
(Mess.nftì 
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